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Tocca a Parma l’onore di Capitale italiana

della Cultura 2020. Per il prossimo anno la

città del Granducato ha in calendario un

ricco programma sull’intero territorio emi-

liano. Oltre 85 mostre, 25 festival ed eventi

culturali, senza dimenticare le numerose

“tavole imbandite” lungo la food valley, con

i Musei del Cibo dedicati a sua Maestà il

Parmigiano Reggiano e al Culatello. Un tri-

pudio tra cultura e cucina che prenderà il

via con l’inaugurazione di domani. Info su

visitemilia.com

LAST MINUTE

FUORI PORTA

MANGIARE

TRADIZIONI

MUSEO

di UMBERTO TORELLI

Siamo nel quartiere San Lazzaro

alla periferia di Parma. Il grande

complesso con chiesa e due chiostri

edificato a fine 1300 che ispirò

Stendhal. Sede del monastero

dei Certosini e di una delle prime

stamperie d’Italia. Ingresso gratuito

www.museionline.info

L’Antica Corte Pallavicina dei fratelli

Massimo e Luciano Spigaroli, oltre al

ristorante stellato propone un menù

della tradizione nell’attigua “Hosteria

del Maiale”. Specialità culatello gran

riserva tanto caro a Giuseppe Verdi.

Prezzi da 38 euro

www. anticacortepallavicinarelais.it

Piazza dei Cavalli è centro storico

e politico di Piacenza. Le due

sentinelle equestri in bronzo di

Alessandro e Ranuccio Farnese

vegliano sulla città: da tradizione

va degustato un caffè Musetti

in uno dei bar di via XX Settembre.

www. turismopiacenza.it

A Soragna merita una visita

il Museo del Parmigiano Reggiano

ospitato nella Corte Castellazzi. Per

assaporare la differenza tra forme di

12, 24, 36 mesi si va a Fidenza alla

cooperativa Casearia Agrinascente.

www. 2064.it

La Certosa di Parma
ispiratrice di Stendhal

Nella cattedrale del
culatello del Maestro Verdi

Un caffè all’ombra
dei cavalli dei Farnese

Il Re dei formaggi
in mostra a Soragna
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Piazza Duomo a Parma: qui c’è la Cattedrale con

la cupola affrescata dal Correggio e il Battistero
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La piazza e lo struscio
“Il Duomo”, come lo chiamano i

parmensi, è il cuore artistico della

città emiliana. Un gioiello del XII

secolo incastonato tra la Cattedra-

le con la cupola affrescata dal Cor-

reggio e il Battistero, impreziosito

dalle sculture dell’Antelami. D’ob-

bligo lo struscio nel centro, con

aperitivo sulle botti dell’enoteca

“Tabarro” in strada Farini.
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Il ritorno della Dama
Dall’Ermitage di San Pietroburgo

ai Chiostri di San Pietro a Reggio

Emilia. Questo il cammino di 2.600

km fatto dal Ritratto di giovane

donna del Correggio per tornare

nella terra di origine. Il capolavoro

rinascimentale sarà in mostra fino

all’8 marzo 2020. Un prestito del

prestigioso museo russo.

I pisarei nel Castello
Dopo un caffè in piazza Cavalli, in

venti minuti si raggiunge Grazza-

no Visconti, in val Nure. Dove at-

torno al castello di fine 1300 venne

costruito il borgo dai Visconti di

Modrone. La cucina tipica si as-

saggia al “Biscione”: da non per-

dere i pisarei e fasö, gnocchetti

piacentini con fagioli stufati.

Il maniero di Torrechiara
Siamo nel territorio di Langhi-

rano, famoso per i prelibati pro-

sciutti. Il Castello di Torrechiara

è un maniero costruito a metà

del XV secolo da Pier Maria Rossi

per l’amante Bianca Pellegrini. Sul

portale d’ingresso si legge di una

«rocca altiera et felice». Resta il

simbolo dell’amore silenzioso di

una donna per il suo amato.

La Pilotta
Palazzo simbolo del potere dei

Farnese: il biglietto (10 euro) dà

diritto alla visita del Teatro col

complesso ligneo del 1600. E alla

Galleria Nazionale in cui è conser-

vata la collezione di Maria Luigia

d’Austria. Da non perdere la Testa

di fanciulla di Leonardo, ora in

prestito al Louvre.


